Lettera aperta alla Comunità Diocesana e a tutti i Cittadini della nuova

Provincia Barletta-Andria-Trani



Carissimi,

desidero esprimere il mio più vivo compiacimento per la istituzione della sesta Provincia pugliese comprendente Barletta, Andria, Trani con Bisceglie, Canosa di Puglia, Margherita di Savoia, Minervino, San Ferdinando di Puglia, Spinazzola, Trinitapoli.

 Direi che è stato premiato l’impegno e la tenacia di tanti, che, in questi anni, hanno lavorato, tra mille difficoltà e ostacoli burocratici, per raggiungere il traguardo agognato, sostenuto dal volere popolare.

In questo momento di svolta storica per i dieci Comuni che rientrano nella nuova istituzione, credo che vadano richiamati i valori e le ragioni per le quali anche noi, sin dall’inizio, abbiamo giudicato positivo il progetto della creazione di una nuova circoscrizione provinciale. 

Li desumo da due elementi, uno di natura strutturale, l’altro di valore ideale.

In primo luogo la nuova Provincia risulta più piccola rispetto a quelle da cui proviene: Bari e Foggia. E questo  elemento  non è di secondaria importanza, in quanto, con le distanze spazio temporali che  vengono a ridimensionarsi, esso potrebbe contribuire a rendere più facile il cammino della nuova istituzione per il raggiungimento degli obiettivi che la Provincia è chiamata a perseguire. Questi rispondono tutti al bene comune, che è il secondo aspetto – quello di valore ideale -  a cui facevo riferimento, uno dei principi fondamentali della Dottrina sociale della Chiesa.

 Esso è “l’insieme di quelle condizioni della vita sociale – così afferma il Catechismo della Chiesa Cattolica - che permettono ai gruppi, come ai singoli membri, di raggiungere la propria perfezione più pienamente e più speditamente. Il bene comune interessa la vita di tutti. Esige la prudenza da parte di ciascuno e più ancora da parte di coloro che esercitano l’ufficio dell’autorità” (CCC, 1906). 

 Nel nucleo di questa definizione come non includere l’esigenza, a cui il nuovo organismo dovrebbe rispondere, di un accresciuto dialogo tra i cittadini, le realtà associative e coloro che detengono il compito di amministrare  le istituzioni? Non di rado, infatti, capita, ed in un tempo dominato dalla presenza dei mezzi della comunicazione, che siano carenti le relazioni interpersonali; e ciò avviene anche tra i cittadini e le istituzioni. Perciò la nuova realtà provinciale trova la sua ragion d’essere nella vocazione a perseguire meglio l’ascolto  in vista di un servizio più adeguato rivolto a determinare le condizioni più adatte per il bene di tutti.

Sarebbe troppo lungo elencare gli aspetti del bene comune. 

Penso in particolare alla cultura locale, in cui rientrano il senso della famiglia e della vita, e la religiosità, fondamentali tratti dell’identità della nostra gente,  patrimonio che deve essere preservato e mantenuto integro senza rinunciare al dialogo con altre culture e al dovere dell’accoglienza.

E come non attendersi un maggiore impegno, attraverso forme di concertazione e sinergia -  tra i diversi attori sociali di natura pubblica e privata -  di politiche più efficaci al fine di creare nuove opportunità di lavoro soprattutto per i giovani?

Altrettanto impegno dovrà essere profuso per  rilevare le povertà esistenti sul territorio allo scopo di fornire loro adeguata e giusta risposta.

Altro aspetto che dovrà essere oggetto di questa cura amorevole è l’ambiente. Gli uomini che concorreranno a costituire il governo provinciale troveranno più facile pervenire ad  intese al fine di tutelare le risorse paesaggistiche e naturali del territorio, da mettere a disposizione di tutti.  In un tempo dominato da ciò che è artificiale, la natura, quale bene di tutti, è via che conduce al Bello e al Bene che è Dio.

E, come ho scritto ai Sindaci della nuova Provincia, così ribadisco l’impegno di  questa Arcidiocesi di Trani-Barletta-Bisceglie a collaborare alla realizzazione di una società civile provinciale che tenda “alla promozione umana caratterizzata dagli stessi valori del Regno di Dio: verità e vita, santità e grazia, giustizia-amore-pace”.
Su voi tutti, cittadini della Provincia Barletta-Andria-Trani, invoco la benedizione di Dio Padre, Figlio e Spirito Santo.








 + Giovan Battista Pichierri










Arcivescovo

Trani, 13 giugno 2003, Solennità del Corpus Domini
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